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pCorrettivi congiunturali di 
settore a esaurimento per i pro­
fessionisti con funzione com­
penso basata sul numero degli
incarichi.

Da quest’anno  lo  specifico
correttivo anticrisi si applica
solo per sei dei dodici studi di
settore previsti. 

In quattro casi gli elementi di
riduzione elaborati si presen­
tano inferiori rispetto a quelli
in vigore per il 2014, e solo in tre
ipotesi (ingegneri e periti indu­
striali in maniera più marcata e
geometri in modo più attenua­
to) sarà possibile beneficiare di
uno sconto più elevato sul ri­
sultato finale elaborato dall’ap­
plicativo.

È  questo  l’effetto  previsto
per le attività professionali “a
repertorio” dai nuovi correttivi
elaborati dal decreto ministe­
riale del 16 maggio scorso che
contiene le note metodologi­
che e le regole di funzionamen­
to dei correttivi anticrisi appli­
cati al periodo d’imposta 2015.

L’analisi congiunturale
Il correttivo in questione è sta­
to elaborato,  anche per que­
st’anno, con la specifica finalità
di cogliere l’effetto relativo alla
riduzione delle  tariffe per  le
prestazioni professionali cor­
relata alla  situazione di crisi 
economica.

Quel che cambia rispetto al
2014, come si può apprezzare
dall’analisi della tabella in pagi­
na,  è  l’impatto  dei  correttivi 
sulla  funzione  elaborata  dal
software Gerico,  il cui anda­
mento rispetto allo scorso an­
no sembra riflettere la volontà
di una progressiva regressione
dell’effetto di questi elementi
di riduzione sulla funzione ela­
borata dall’applicativo. Si trat­
ta, in realtà, di un effetto gene­
ralizzato, previsto anche per gli
altri  correttivi  applicabili  al
mondo delle imprese, il cui im­
patto  ordinariamente  si  pre­
senta meno incisivo rispetto a
quello degli anni scorsi.

Questo perché la misurazio­
ne delle conseguenze della cri­
si,  secondo  le  intenzioni  dei 
tecnici  della  Sose  (Soluzioni 
per il sistema economico pub­
blico e privato) e dell’agenzia
delle Entrate, dovrebbe venire

colta direttamente dallo studio
di settore revisionato, i cui ri­
sultati  sono  stati  elaborati 
prendendo a base anni sempre
più recenti già di per sé con­
traddistinti dalla crisi e quindi
in grado di riflettere in maniera
più fedele il reale andamento
economico. 

Il funzionamento
Per quel che riguarda il mecca­
nismo di calcolo del correttivo
di settore per le 12 attività pro­
fessionali che applicano la fun­

zione compenso basata sul nu­
mero degli incarichi, lo stesso
determina un valore di riduzio­
ne dei compensi stimati da con­
siderarsi  in  valore  assoluto,
calcolato moltiplicando il com­
penso puntuale derivante dal­
l’applicazione della sola analisi
di congruità (ante correttivi)
per  il  coefficiente  correttivo
congiunturale di settore indivi­
duato per lo specifico studio di
settore.

Dall’analisi  della  tabella  a
fianco spicca il risultato elabo­
rato per ingegneri e periti indu­
striali, il cui correttivo aumen­
ta significativamente rispetto 
allo  scorso  esercizio  dimo­
strandosi peraltro in netta con­
trotendenza rispetto a quello
previsto per gli altri studi pro­
fessionali il cui impatto è come
già sopra segnalato in diminu­
zione se non addirittura nullo 
rispetto allo scorso anno.

Gli altri studi professionali 
Per quanto riguarda invece i
correttivi individuali degli altri
12 studi il cui modello applicati­
vo è  tarato  sulla  falsariga di
quello delle imprese, il mecca­
nismo di funzionamento non è
diverso, ma i coefficienti di ri­
duzione  studiati  dal  decreto
agiscono  a  livello  di  singolo
cluster e quindi mutano a se­
conda della  tipologia profes­
sionale anche all’interno dello
stesso studio di settore. 

Ai professionisti in questio­
ne a differenza degli altri si ap­
plicano anche specifici corret­
tivi territoriali, destinati ad am­
plificare e differenziare a se­
conda  dell’area  geografica  di
appartenenza  del  lavoratore
autonomo l’effetto dei corretti­
vi di settore. Dal punto di vista
pratico anche in questo caso si
tratta di correttivi dall’impatto
molto contenuto.

I correttivi sugli indici
Novità assoluta di quest’anno è
invece l’introduzione dei cor­
rettivi per gli indicatori di coe­
renza economica. Si tratta di
elementi di riduzione che agi­
scono sull’esito dei predetti in­
dici correggendo la stima ini­
ziale elaborata da Gerico al ri­
basso al fine di cogliere l’anda­
mento  congiunturale  del
singolo indicatore connesso al­
la situazione di crisi economi­
ca. Tali correttivi sono stati ela­
borati sia per le imprese che per
i professionisti. In quest’ultimo
caso i correttivi più significati­
vi  riguardano  quelli  previsti
per gli indicatori: «Margine del
professionista» segnatamente
per ingegneri e periti industria­
li e «Rendimento lordo per ad­
detto» per attività letterarie e
teatrali ed ancora una volta per
gli ingegneri. 
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La crisi economica. Il coefficiente di riduzione dei compensi stimati non è più uguale per tutti all'8%

Sconti differenziati per i pagamenti in ritardo
Mario Cerofolini

pCorrettivi per i ritardati 
pagamenti dei professioni­
sti con nuova funzione di cal­
colo per il 2015.

Cambia, da quest’anno, la
formula matematica prevista
per  misurare  l’effetto  crisi
connesso con la ritardata per­
cezione  degli  incassi  negli
studi  professionali,  dove  la
funzione compenso di Geri­
co  (GEstione  dei  RIcavi  o
COmpensi) è basata sul nu­
mero degli incarichi.

Secondo la nuova imposta­
zione, il coefficiente di ridu­
zione dei compensi stimati si
presenta  ora  differenziato
per ciascun singolo studio di
settore e non più come era
previsto per gli anni scorsi
pari alla percentuale uguale

per tutti dell’8% (rimasta pe­
raltro  invariata dal  2009 al
2014). 

In particolare il coefficien­
te previsto viene ora determi­
nato secondo l’aliquota stabi­
lita dal sub allegato 1L del de­
creto ministeriale 16 maggio
2016 (si veda la tabella in alto).

In pratica la riduzione cal­
colata dal correttivo in que­
stione viene ora individuata
moltiplicando  il  compenso
puntuale stimato da Gerico

(l’analisi  tradizionale prima
dei  correttivi  anticrisi)  per
l’apposito coefficiente stabi­
lito dal citato decreto mini­
steriale. 

Il tutto va poi ulteriormen­
te rapportato in funzione del­
la percentuale dei compensi
parziali  incassati  comparati
in relazione al totale di quelli
percepiti nel corso del perio­
do d’imposta (si veda colonna
Qpp in tabella). 

L’ulteriore  differenza  ri­
spetto allo scorso anno è che
per soli tre studi di settore
(notai,  revisori  contabili  e
commercialisti/consulenti
del lavoro) su 12 è prevista an­
cora l’indicazione delle per­
centuali per il ritardato incas­
so dei compensi nel quadro T;
per i restanti nove studi i dati

vengono infatti reperiti diret­
tamente dall’applicativo nel
quadro D dei dati extraconta­
bili del modello dove vanno
indicate  proprio  le  percen­
tuali  degli  incassi  parziali
percepiti nell’anno. 

In questi casi quindi, si rile­
va come venga meno l’ulte­
riore necessità di dover com­
pilare proprio il quadro T del
modello, i cui campi sono tra­
dizionalmente  destinati  al­
l’indicazione dei dati neces­
sari al calcolo dei correttivi 
congiunturali individuali.

Ulteriormente  si  segnala
che, di questi nove studi di
settore per cinque di essi rile­
vano tutte le diverse tipologie
di attività indicate nel quadro
D,  mentre  per  i  rimanenti
quattro studi rilevano solo al­

cune attività espressamente
indicate  nell’apposita  nota
metodologica allegata al de­
creto.

L’analisi  dei  dati  esposti
nella tabella qui a fianco testi­
monia che per alcune attività
la  percentuale  si  presenta
certamente superiore rispet­
to allo scorso anno (architetti
pari  al  14,47%,  geometri
14,05%  e  ingegneri  12,69%),
per altri invece la stessa scen­
de significativamente (com­
mercialisti, consulenti del la­
voro e revisori contabili pari a
circa il 4 per cento).

Va ricordato,  inoltre che,
anche il correttivo in questio­
ne si attiva solo in caso di esito
complessivo di “non congrui­
tà” dello studio di settore.

Tuttavia occorre precisare

che, nel caso in cui tutti gli in­
carichi vengano percepiti in­
teramente nel corso del peri­
odo d’imposta, ovvero quan­
do la percentuale degli incas­
si parziali sul totale è pari a
zero, il correttivo in questio­
ne non opera e nessuna ridu­
zione sul compenso origina­
rio stimato viene così previ­
sta anche in caso di non con­
gruità. 

Infine si segnala che, per gli
altri  12  studi  di  settore  del
comparto  professionisti,  la
cui funzione compenso non è
calcolata con la metodologia
cd “a repertorio” il calcolo del
correttivo individuale è inve­
ce determinato, come per lo
scorso anno sul “modello im­
prese”, ossia  in funzione di
un’apposita formula che mi­
sura la contrazione dell’effi­
cienza produttiva rispetto al
triennio  precedente  (anni
2012­2013­2014).
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NIENTE QUADRO T
Per nove studi su 12 i dati 
sono reperiti direttamente 
dall'applicativo nel quadro D 
dei dati extracontabili 
del modello 

La tabella evidenzia l’impatto del correttivo congiunturale di settore sugli studi di settore dei professionisti 
che applicano la funzione di compenso basata sul numero degli incarichi.
Gli esempi sono costruiti ipotizzando un compenso stimato di 100mila euro, valido per tutti, sia per l’anno 
d’imposta 2014 che per il 2015 sui quali sono stati applicati i coefficienti previsti dai decreti.
La differenza con segno negativo rappresenta il minore effetto del correttivo, viceversa il segno positivo 
contraddistingue un miglioramento: in generale salvo rari casi il correttivo 2015 è meno “generoso” 
di quello sul 2014.
Gli studi di settore evidenziati sono stati revisionati per l’anno d’imposta 2015 e, pertanto, nell’analisi com­
plessiva andrà poi considerato anche l’effetto delle revisioni sui compensi base.

I correttivi per categoria

Anno d’imposta

 2014 2015 Differenza 15/14

Geologo (VK29U) 3.450 0 -3.450
Notaio (WK01U) 2.010 0 -2.010
Studi di ingegneria integrata (WK23U) 4.630 4.280 -350
Agrotecnico (WK24U) 1.930 0 -1.930
Agronomo (WK25U) 1.870 0 -1.870
Ingegnere (WK02U) 4.630 13.800 9.170
Geometra (YK03U) 1.260 1.970 710
Avvocato (YK04U) 710 0 -710
Commercialisti  e consulenti del lavoro (YK05U) 1.170 0 -1.170
Revisori contabili (WK06U) 1.160 1.070 -90
Periti industriali (WK17U) 1.400 6.140 4.740
Architetto (YK18U) 3.710 2.540 -1.170

La tabella evidenzia l’impatto del correttivo congiunturale individuale (cosiddetto «correttivo per ritardati pagamen­
ti») per professioni che applicano funzione compenso basata sul numero incarichi.
Gli esempi sono costruiti ipotizzando un compenso stimato di 100mila euro (colonna 3) e una percentuale di incassi 
parziali sul totale degli incarichi dell’anno (colonna 2) pari al 60% per tutti.
La prima colonna evidenzia invece il coefficiente che quest’anno è variabile da studio a studio mentre lo scorso anno 
era pari all’8% per tutti.
La seconda colonna evidenzia il coefficiente “Qpp” ovvero il rapporto tra percentuale compensi con incassi parziali e 
totali compensi che viene ipotizzato pari a 60/100 per tutti gli studi.
L’effetto riduzione che appare in Gerico è ottenuto dal prodotto delle prime tre colonne ed evidenzia un impatto 
diverso a seconda del tipo di attività considerata.

Coeff. Qpp Compensi
stimati

Importo
riduzione

Geologo (VK29U) -0,0873 0,6   100.000,00 -  5.238,00
Notaio (WK01U) -0,0699 0,6   100.000,00 -  4.194,00
Studi di ingegneria integrata (WK23U) -0,0895 0,6   100.000,00 -  5.370,00
Agrotecnico (WK24U) -0,0777 0,6   100.000,00 -  4.662,00
Agronomo (WK25U) -0,0743 0,6   100.000,00 -  4.458,00
Ingegnere (WK02U) -0,1269 0,6   100.000,00 -  7.614,00
Geometra (YK03U) -0,1405 0,6   100.000,00 -  8.430,00
Avvocato (YK04U) -0,0779 0,6   100.000,00 -  4.674,00
Commercialisti  e consulenti del lavoro (YK05U) -0,0417 0,6   100.000,00 -  2.502,00
Revisori contabili (WK06U) -0,047 0,6   100.000,00 -  2.820,00
Periti industriali (WK17U) -0,0641 0,6   100.000,00 -  3.846,00
Architetto (YK18U) -0,1447 0,6   100.000,00 -  8.682,00

L’EFFETTO DEL CORRETTIVO CONGIUNTURALE DI SETTORE

L’EFFETTO DEL CORRETTIVO CONGIUNTURALE INDIVIDUALE

AL DEBUTTO
Primo anno per i «ritocchi»
collegati agli indicatori
di coerenza economica:
l’effetto è visibile sul margine
e sul rendimento per addetto

Una guida di 16 pagine 
dedicata a tutte le novità di 
quest’anno in materia di Irap. 
Domani sarà in edicola 
insieme al Sole 24 Ore (e in 
digitale per gli abbonati) 
«Tutte le novità per l’Irap» 
che ripercorre gli interventi 
che vanno tenuti presenti per 
i prossimi adempimenti del 
calendario fiscale. In attesa di 
una riforma strutturale, 
infatti, l’Irap, l’imposta 
regionale sulle attività 
produttive, è attraversata da 
una serie di interventi 
riformatori sia da parte del 
legislatore che della 
giurisprudenza. 

Da una parte, infatti, con la
legge di Stabilità 2016 si è data 
la massima estensione alle 
deduzione per il lavoro 
dipendente e il Tfr mentre da 
un altro lato, da parte della 
giurisprudenza delle Sezioni 
unite della Corte di 
cassazione, con rilevante 
perdita di gettito da parte 
dello Stato, si è finalmente 
chiarito che microimprese e 
professionisti che abbiano un 
solo dipendente, e con sole 
mansioni esecutive, non sono 
più tenuti al pagamento 
dell’imposta. Tutte novità 

comunque importanti e che 
vanno metabolizzate dai 
contribuenti. La guida parte 
proprio dal grande 
cambiamento rappresentato 
dal fatto che professionisti e 
imprese senza “autonoma 
organizzazione” non 
dovranno più pagare l’Irap e, 
anzi, potranno chiedere il 
rimborso dell’imposta pagata 
fino a quattro anni indietro. A 
questo si aggiungono gli 
approfondimenti su 
deduzioni per il lavoro 
dipendente, regime dei beni 
strumentali, compensi di 
revisori e sindaci nonché 
lavoratori distaccati 
e attività agricole.

Il Focus

L’APPUNTAMENTO

Domani con Il Sole 24 Ore
tutte le novità in materia di Irap

LE INIZIATIVE

Il 2016 è l’anno del secondo 
appuntamento con il 730 
precompilato. La Guida del Sole 
al 730 passa in rassegna i capisaldi 
della dichiarazione. La guida è 
acquistabile sul sito a 3,59 euro 

LA BUSSOLA

Tutte le indicazioni
per presentare
il modello 730

Disponibili online, in un 
unico e book, i due Focus di 
Norme&Tributi dedicati a 
Unico 2016 per le persone 
fisiche e le società.
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I CHIARIMENTI

Unico 2016, la guida
per società
e persone fisiche
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VERSO L’ABOLIZIONE

Si poteva
fare di più
S i poteva fare di più. La 

promessa di abolire gli studi di
settore per i professionisti, che 
potrebbe prendere forma nella 
prossima legge di Stabilità, 
meritava una maggiore 
attenzione ai lavoratori autonomi 
nell’ultimo anno di applicazione. 
Anche a non voler considerare il 
regime premiale che ancora una 
volta non “vede” i professionisti 
interessati, i correttivi si rilevano 
per la maggior parte delle 
categorie poco generosi. Non un 
bel prologo. Ora c’è solo da 
sperare che le promesse vengano 
mantenute. (G.Par.)
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